UFFICIO NAZIONALE per il SERVIZIO CIVILE 

>> Il Comitato di consulenza per la difesa civile non armata e nonviolenta 

La legge 8 luglio 1998 n. 230, all'articolo 8, comma 2, lettera e), affida all'Ufficio nazionale per il servizio civile il compito di "predisporre, d'intesa con il Dipartimento della Protezione civile, forme di ricerca e di sperimentazione di difesa civile non armata e nonviolenta".

Con DPCM del 18 febbraio 2004 - successivamente integrato con DPCM del 29 aprile 2004 - è stato costituito un "Comitato di consulenza per la difesa civile non armata e nonviolenta" composto da sedici membri.

Attualmente il Comitato è composto da 11 membri.

Dal 24 febbraio 2005 sono stati eletti Presidente del Comitato il Prof. Pierluigi Consorti e Vicepresidente il Dott. Giovanni Grandi. 

Il Comitato ha il compito di elaborare analisi, predisporre rapporti, promuovere iniziative di confronto e ricerca al fine di individuare indirizzi e strategie di cui l'Ufficio nazionale per il servizio civile possa tenere conto nella predisposizione di forme di ricerca e di sperimentazione di difesa civile non armata e nonviolenta.
Nella composizione di questo organismo di consulenza si è inteso assicurare la presenza di rappresentanti delle Amministrazioni centrali coinvolte, a vario titolo, nel settore della difesa, oltre che del mondo accademico e delle associazioni, per effettuare una ricognizione sulle esperienze più significative in materia di difesa civile non armata e nonviolenta sviluppate in ambito nazionale e internazionale, con particolare riferimento a progetti nei quali sono stati coinvolti obiettori di coscienza e personale in servizio civile. In tal senso, il Comitato intende presentarsi come luogo di incontro e collaborazione fra i diversi soggetti che in Italia sono a vario titolo competenti in materia di difesa civile ed è aperto al contributo di esperti del settore.
Tra i primi adempimenti, il Comitato ha individuato le modalità di funzionamento interno, con l'approvazione di un Regolamento.

Nel corso del 2004, il Comitato ha formulato un piano di programmazione delle attività che è stato presentato all'Ufficio nazionale per il servizio civile perché possa finalizzare le proprie iniziative nel contesto dei principi enunciati nell'articolo 1 della legge n. 230/1998 e in quelli enunciati nell'articolo 1 della legge n. 64/2001, quale primo adempimento della legislazione che riconosce la difesa non armata e nonviolenta come espressione del dovere costituzionale di difesa della Patria.

Il Comitato ha proposto all'UNSC la definizione di criteri e modalità atte a favorire la proposizione di progetti di Servizio civile nazionale, finalizzati all'attuazione di esperienze di difesa civile non armata e nonviolenta all'estero, che valorizzino le attività già attuate e riguardino specifiche aree tematiche di intervento nonché presentino contenuti, metodologie attuative e caratteristiche formative idonee anche a favorire il monitoraggio dei risultati, in collaborazione con le competenti strutture militari per garantire la sicurezza dei volontari, ferma restando l'alternatività e l'assoluta non complementarietà di questi progetti rispetto alle attività militari.
Quale prima iniziativa di studio e di confronto, il Comitato ha organizzato, d'intesa con l'UNSC, il seminario "L'evoluzione del principio costituzionale del "sacro dovere di difesa della patria" alla luce della giurisprudenza costituzionale" che si è tenuto a Roma il 19 maggio 2005.

Inoltre il Comitato sta elaborando le modalità per la costituzione di un Registro dei ricercatori in materia di difesa civile non armata e nonviolenta, allo scopo di creare una prima rete informale di operatori del settore.
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